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gislazione vigente nel Regno d ' I ta l ia , parte I. 
Organizzazione dello Stato, una copia. 

Dall ' Ispet torato generale delle strade fer-
rate — Relazione sull'erercizio e sulle costru-
zioni delle strade ferrate i taliane (Anni 1888-
89-90) voi. I, movimento e traffico 1890, fa-
scicolo I I I , copie 400. 

Commemorazione di S. E. Genala, ministro dei 
lavori pubblici, e del deputato onorevole 
langanaro . 

Presidente. Carissimi colleglli (Segni di viva 
attenzione). Nel ricominciare i nostri lavori, 
noi, con somma mestizia, con vivo rimpianto, 
vediamo vuoto il posto che al banco dei mi-
nistr i occupava un collega fra i più stimati 
e diletti, Francesco Genala. 

Era ancora in verde età, ma da vent 'anni 
sedeva in quest'Aula, perchè appena eleggi-
bile fu eletto; i suoi concittadini di Soresina 
lo avevano veduto e prodigo della sua vita 
per amore alla patria, e prodigo delle sue 
veglie per amore alla scienza; e per questo 
in lui ponevano una fiducia i l l imitata ed af-
fettuosa. 

E invero il Genala aveva appena sedici 
anni quando, nel 1859, prese le vie dell' esi-
gilo per unirsi alle schiere l iberatrici delle 
sue terre lombarde ; e 1' anno appresso usò 
ogni industria per essere f ra i pr imi a par-
tecipare alle battaglie unificatrici del 1860 
nelle legioni di Garibaldi, che furono testi-
moni del suo valore, di cui rinnovò splen-
dide prove nella campagna del 1866, per la 
quale di nuovo accorse f ra le file garibaldine 
strenuamente combattendo a Yezza d' Oglio 
in pugna ineguale. Ed oltre all ' intrepido va-
lore ne fu allora ammirata la tenerezza ma-
gnanima verso gii amici caduti. 

Con lo stesso ardore con cui aveva ser-
vito la patria nelle guerre dell ' indipendenza, 
si diede appresso a servirla negli studi poli-
tici ed economici, nei quali si elevò a così 
rapida fama da fargli affidare l ' insegnamento 
di diritto internazionale e di diritto costitu-
zioDale nella Scuola di scienze sociali a Fi -
renze. 

Tali studii che avevano fortificato il suo 
potente ingegno gli valsero a conseguire in 
breve un elevato posto fra i suoi colleghi in 
Parlamento. 

Nel 1876 nella gravissima discussione sul-

l'esercizio delle strade ferrate, il giovane ora-
tore pronunciò un discorso fervido della fiamma 
di una convizione profonda, contro l'esercizio 
governativo; discorso nel quale dimostrò una 
singolare profondità di studii, per modo che 
presto apparve una delle maggiori promesse 
della t r ibuna nazionale. 

Ad un altro argomento, oltreché a quello 
delle strade ferrate, egli si era specialmente 
applicato con elevatezza di idee, con vasti tà 
di ricerche, e cioè alla riforma elettorale ; il 
suo libro sulla Rappresentanza proporzionale, 
contribuì moltissimo a chiamare l 'attenzione 
del paese intorno ad un metodo inteso a dar 
voce alle minoranze, e conseguentemente ad 
ottenere al metodo stesso sanzioni legislative. 

I l ricordo dei suoi studi in materia fer-
roviaria lo fece eleggere nel luglio 1878 dalla 
Camera elettiva membro della Commissione 
d ' inchiesta sui sistemi d'esercizio ferrovia-
rio, e in questo officio, come dimostra la re-
lazione che dettò nel 1881 per incarico della 
Commissione medesima, ebbe modo di cono-
scere in ogni particolare i problemi che con-
cernono questo grande mezzo di locomozione; 
sicché da una speciale competenza potè es-
sere designato al posto di ministro dei lavori 
pubblici che gli fu affidato nel 1883. 

Le Convenzioni ferroviarie, ch'egli pre-
sentò e nel 1885 sostenne in memorabili lotte 
parlamentari , furono argomento di gravi cen-
sure. Parmi certo però che i difett i che si 
ravvisarono in esse, erano inevitabili ad un 
sistema che non applicava nè un vero e pro-
prio esercizio privato, nè un esercizio gover-
nativo ; ma parmi doversi riconoscere altresì 
che, dato il sistema, accurati e meditat i fu-
rono i mezzi con cui il Genala s ' industr iò 
ad effettuarle. 

E il Ministero dei lavori pubblici egli 
accettò di reggere un 'al t ra volta dopo l 'ul-
t ima crisi. Al proprio ufficio si dedicò con 
una operosità tanto più ammirabile, perchè 
doveva superare le sofferenze di malferma 
salute; e vi si dedicò in pari tempo con in-
tendimenti largamente liberali. 

Pronunciò infat t i al tempo delle elezioni 
generali un discorso che rendeva manifest i 
i più tenaci propositi a favore delle locali 
autonomie ed iniziative. Ed a tali propositi 
ed intendimenti corrisposero i fat t i , poiché 
dove l ' iniziativa locale sorse risoluta al sa-
crifìcio, il Genala seppe far sì che, secondata 
dal Governo e dal Parlamento, l ' iniziativa 


